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1. Panoramica generale sullo stato di attuazione al 31 dicembre 2020 

Alla data del 31 dicembre 2020, a fronte di una dotazione complessiva del POR FESR Lombardia (di seguito POR o 

Programma) di circa 970,4 M€, sono state concesse risorse per circa 748,5 M€ (circa il 77% della dotazione totale) e 

sono state attivate 56 iniziative fra avvisi pubblici e accordi di programma. 

Le 3.336 operazioni finanziate dall’avvio del POR coinvolgono un totale di 4.115 beneficiari. L’importo complessivo 

delle risorse liquidate ammonta a circa 413,3 M€ e tiene conto sia delle sovvenzioni a fondo perduto che dei 

trasferimenti agli strumenti finanziari (SF), collocando rispettivamente la capacità di spesa (il rapporto tra importi 

liquidati e spesa programmata) e la velocità di spesa (rapporto tra importi liquidati e concesso) del POR a circa il 42,5% 

e il 55,2%. La somma complessiva della spesa certificata alla fine dell’annualità 2020, infine, pari a circa 334,5 M€, 

evidenzia il notevole contributo apportato dagli Assi I e III (rispettivamente il 39% circa e il 45% circa del totale 

certificato a valere sul POR). 

 

Il POR ha attivato 8 strumenti finanziari (3 su Asse I, 4 su Asse III e 1 su Asse IV), che erodono circa il 33% delle risorse 

concesse totali e che permettono a un numero sempre più elevato di imprese e soggetti pubblici (sono 17.507 i 

contratti attivi a favore delle imprese sugli Assi I e III e 19 quelli a favore di soggetti pubblici sull’Asse IV alla fine del 

2020) di realizzare i loro progetti di investimento mediante il ricorso a garanzie e/o finanziamenti. L’ammontare 

complessivo dei trasferimenti effettuati da Regione Lombardia al soggetto gestore è pari a circa 190,4 M€ (circa il 46% 

del totale liquidato sul POR), di cui circa 128,1 M€ liquidati ai percettori finali degli SF. Ammonta invece a circa 165,7 

M€ la spesa certificata delle operazioni attivate tramite strumento finanziario, ovvero il 50% circa dell’importo 

certificato a valere sul Programma. 

 

Con riferimento all’avanzamento fisico delle operazioni e alla quantificazione dei relativi indicatori, si segnala in merito 

agli Assi I, III e IV del POR, un andamento positivo. Di seguito i progressi più significativi raggiunti: 

• Asse I, i progressi principali si registrano con riferimento all’indicatore CO01 (1.292 programmato, 618 realizzato) 

e in relazione all’indicatore CO26 (798 programmato, 378 realizzato). 

• Asse III, si osserva un aumento significativo dei valori riferiti agli indicatori CO08 (713 programmato, 283 

realizzato) e CO03 (11.073 programmato e 11.073 realizzato). 

• Asse IV, i due indicatori di output che fanno registrare un aumento significativo alla fine del 2020 interessano il 

4c.1 (55.374 programmato, 48.200 realizzato) e CO34 (750.505 programmato, 92.418 realizzato). 

2. Riprogrammazione del POR FESR Lombardia 

Nel corso del 2020 la diffusione della pandemia da Covid-19 ha messo a dura prova la tenuta dei sistemi sanitari 

nazionali, generando un quadro di instabilità socio-economica senza precedenti. Da qui, la necessità di avviare azioni 

di sostegno per un’ampia platea di destinatari: con i Reg. UE 460/2020 e UE 558/2020 la CE introduce margini di 

flessibilità nell’attuazione dei programmi, permettendo a Regione Lombardia la programmazione e l’avvio di interventi 

utili a contrastare le esternalità negative derivanti dal dilagare della pandemia. Rientra in tale ambito l’approvazione 

dell’Accordo “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020” ai sensi del comma 6 

dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020, siglato in data 16/07/2020 a seguito dei negoziati con il Ministro per il Sud 
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e la Coesione Territoriale, e che prevede di individuare risorse fino a 362 milioni di euro (di cui fino a 193,5 milioni a 

valere sul PO FESR) per il finanziamento di misure emergenziali per una risposta immediata alla crisi sanitaria. Da qui, 

e con l’obiettivo di ridurre gli effetti negativi che hanno profondamente colpito il territorio regionale, l’AdG ha avviato 

e concluso, nel corso della seconda metà del 2020, l’iter amministrativo che ha portato alla quinta riprogrammazione 

del POR, che ha portato all’approvazione da parte della Commissione Europea, con decisione C(2020)6342 del 

11/09/2020, di un nuovo documento programmatico. 

 

Di seguito, le principali modifiche intervenute nel quadro della riprogrammazione del POR FESR: 

• Introduzione di una nuova Azione I.1.b.6.1 all’interno della Pdi 1.b «Investimenti necessari per rafforzare la 

capacità del complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata dall’emergenza epidemiologica».  

Tale azione ha comportato l’introduzione di specifici indicatori di output e di risultato: 

- Indicatori di Output:  

▪ C036 - Sanità: Popolazione  coperta dai servizi sanitari migliorati;  

▪ CV1 - Spesa pubblica complessiva per Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);  

▪ CV2 - Spesa pubblica per attrezzature mediche (ventilatori, letti, monitor, ecc.);  

▪ CV5 - Sovvenzioni per progetti di R&S per trattamenti anti COVID-19 e vaccini;  

▪ CV6 - Dispositivi di Protezione Individuale;  

▪ CV7 - Ventilatori per il trattamento dei sintomi da COVID-19;  

▪ CV8 - Posti letto aggiuntivi allestiti per la gestione della crisi sanitaria da COVID-19.  

- Indicatori di Risultato: 1b.6 - Incidenza delle spese sanitarie per fronteggiare la crisi in atto sul totale delle 

spese sanitarie regionali. 

• Ampliamento del perimetro di intervento delle Azioni III.3.c.1.1 e III.3.d.1.1 per il sostegno al capitale circolante. 

Tale azione ha comportato l’introduzione di specifici introduzione di specifici indicatori di output: 

- CV21 - Spesa pubblica destinata a strumenti finanziari per sostenere il capitale circolante in risposta alla crisi 

sanitaria; 

- CV23 - Numero di imprese che hanno avuto accesso a strumenti finanziari per sostenere il capitale circolante 

in risposta alla crisi sanitaria. 

• Rimodulazione del piano finanziario del POR FESR. Tale azione ha permesso di utilizzare le disponibilità residue 

del POR per affrontare la crisi sanitaria garantendo, al contempo, la realizzazione di tutti gli investimenti già 

programmati mediante l’utilizzo delle risorse nazionali (artt. 241 e 242 del Decreto-Legge 34 del 19 maggio 2020). 

A tal proposito si è proceduto ad aumentare il valore dell’Asse I, diminuendo il valore degli Assi III, IV e V. Al nuovo 

piano finanziario si applica l’articolo 2 del Reg.UE n. 558/2020, che prevede un tasso di cofinanziamento del 100 

% a valere su risorse comunitarie per tutte le spese certificate nel periodo compreso tra il 1° luglio 2020 e il 30 

giugno 2021. 

• Modifiche agli indicatori di output degli Assi III, IV e V. Le modifiche intervenute per consentire il finanziamento 

dell’Azione I.1.b.6.1 e l’individuazione di una serie di iniziative che transitano dal POR FESR al FSC/POC, hanno 

posto la necessità di aggiornare alcuni degli indicatori di output degli Assi III, IV e V, per adattarlo al mutato 

contesto di attuazione. 
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3. Stato di attuazione del PRA, aggiornamento del SIGECO e redazione del RMA 

Nel corso del 2020 si conferma un buon avanzamento complessivo del POR e, in continuità con l’annualità precedente, 

gli Assi I e III hanno maggiormente contribuito all’avanzamento finanziario (anche in relazione al peso in termini di 

dotazione finanziaria), con un totale di ca. 605,2 M€ di risorse concesse (81% del totale delle risorse concesse) e il 

coinvolgimento di 3.924 beneficiari - il 95% del totale dei beneficiari - al netto dei percettori degli SF. Con riferimento 

alle risorse liquidate e certificate i suddetti Assi fanno registrare rispettivamente l’82% e l’84% delle risorse liquidate 

e certificate dell’intero Programma. Il presente paragrafo intende indagare alcuni degli strumenti adottati da Regione 

Lombardia al fine di migliorare il processo attuativo del Programma, garantendo allo stesso tempo un elevato livello 

strategico-programmatorio.  

 

Al fine di garantire una più efficace attuazione delle iniziative programmatiche e, a seguito degli aggiornamenti della 

normativa sugli appalti intervenuti nel corso del 2020, la Regione ha proceduto, con Decreto 15266 del 04/12/2020, 

all’aggiornamento del documento di SIGECO, adottato la prima volta con Decreto n. 11912 del 18/11/2016 ed oggetto 

di alcuni successivi aggiornamenti tra luglio 2017 e aprile 2019. In particolare, di seguito le principali modifiche 

apportate: 

• Aggiornamento della governance del Si.Ge.Co. POR FESR 2014-2020 al fine di recepire modifiche intervenute con 

l’ultimo provvedimento organizzativo 2020. Paragrafi interessati: 1.3.3. “Organismi intermedi”; 2.1.3. “Funzioni 

formalmente delegate dall’Autorità di Gestione”; 2.2.1. “Organigramma e indicazione delle funzioni delle unità”; 

Cap. 3 “Autorità di Certificazione”; 6.1. “Organigrammi e piani di assegnazione delle risorse umane degli Organismi 

intermedi e Autorità urbane; 

• Modifiche e integrazioni del "Manuale delle procedure e strumenti per le verifiche documentali"  con 

conseguente aggiornamento dei seguenti paragrafi: 2.1."Checklist per le verifiche documentali"; Allegato 3.1 

"Checklist verifiche documentali"; Allegato 3.2 "Checklist appalti per il macro-processo acquisizione di beni e 

servizi a titolarità"; 

• Modifiche e integrazioni del “Manuale delle procedure e strumenti per le verifiche in loco”, nei seguenti 

paragrafi: 3.2. “Metodologia di campionamento dei destinatari degli strumenti finanziari”; 4.2.3. “Checklist per le 

verifiche in loco - Erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari”; 4.3.5. “Checklist per le verifiche in 

loco sul Destinatario finale”; l’Allegato 6. 

In coerenza con il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA), nell’ottobre 2020 è stato redatto il Report di Monitoraggio 

Ambientale 2020, che si pone l’obiettivo di valutare gli effetti ambientali derivanti dall’attuazione del POR rispetto agli 

Obiettivi di sostenibilità ambientale definiti nell’ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). Il 

report rappresenta uno strumento attraverso il quale ripercorrere le attività di valutazione sviluppate fin dalla fase di 

programmazione, intercettando da un lato eventuali impatti negativi e le conseguenti misure di riorientamento, 

dall’altro descrivendo e quantificando gli effetti positivi di valorizzazione del contesto ambientale lombardo. In termini 

di efficienza energetica, il report rileva che, in fase di attuazione del POR gli obiettivi di sostenibilità sono stati 

perseguiti tutti e positivamente, grazie all’insieme di strumenti attuativi che riguardano più Assi e settori d’intervento, 

i quali hanno contribuito a valorizzare il potenziale del risparmio energetico. In particolare, si tratta di interventi 

coinvolgono imprese turistiche sull’Asse III e diverse tipologie di edifici pubblici o ad uso pubblico (es. scuole, uffici, 

edifici sportivi e ricreativi) sugli Assi IV, V e VI. A fianco di queste misure di carattere strutturale vanno registrate le 

azioni finanziate con l’Asse I, volte a promuovere la ricerca e l’innovazione sui temi legati all’energia, in particolare allo 

sviluppo delle fonti rinnovabili e all’efficienza energetica. Gli interventi di riqualificazione energetica hanno finanziato 
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270 progetti (per una superficie complessiva di circa 574.000 mq e il deposito di quasi 40 brevetti sui temi 

dell’efficienza energetica e delle FER). 

Infine, l’Autorità di Gestione, con nota di aggiornamento del 17 dicembre 2020, ha predisposto la metodologia di 

calcolo degli indicatori relativi alle Azioni I.1.b.6.1 dell’Asse 1 e alle Azioni III.3.c.1.1 e III.3.d.1.1 dell’Asse 3, per i quali 

al momento della stesura della riprogrammazione del POR non disponeva di informazioni complete e di dettaglio. 

• Azione I.1.b.6.1 “Investimenti necessari per rafforzare la capacità del complesso dei servizi sanitari di rispondere 
alla crisi provocata dall’emergenza epidemiologica: 
- Indicatore di risultato 1b.6 - Incidenza delle spese sanitarie per fronteggiare la crisi in atto sul totale delle spese 

sanitarie regionali; 
- Indicatore di output C036 - Sanità: Popolazione coperta dai servizi sanitari migliorati; 
- Indicatore di output CV6 - Articoli di dispositivi di protezione individuale (DPI); 
- Indicatore di output CV7 - Ventilatori per il supporto al trattamento del Covid-19; 
- Indicatore di output CV8 - Posti letto aggiuntivi allestiti per la gestione della crisi sanitaria da COVID-19. 

• Azione III.3.c.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi 
di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale” e Azione III.3.d.1.1 “Potenziamento del sistema delle garanzie 
pubbliche per l’espansione del credito in sinergia tra sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo 
forme di razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci”: 
- Indicatore di output CV23 - Numero di PMI con capitale circolante rimborsabile. 

4. Stato di avanzamento degli Assi del POR FESR Lombardia 

Vengono di seguito riportate le descrizioni relative allo stato di avanzamento degli Assi del POR FESR Lombardia.  

Asse I – Ricerca, sviluppo e innovazione 
La dotazione dell’Asse I (539,9 M€, 56% del POR) garantisce l’attivazione di iniziative a 

sostegno del sistema regionale della Ricerca, Sviluppo e Innovazione (R&S&I), in 

coerenza con la Smart Specialisation Strategy (S3) e comprende riserve per le Aree 

Interne (circa 1,5 M€). Gli strumenti finanziari attivi sono 3 e le concessioni in loro 

favore coprono circa il 11% delle risorse concesse sul POR. Al 31/12/2020, sono state 

attivate in totale 20 iniziative che hanno generato concessioni per circa 376 M€ e 

liquidazioni per circa 171,9 M€. Il totale della spesa certificata sull’Asse ammonta a circa 

130,4 M€.  

Le principali iniziative promosse:  

• Misura Ricerca Covid-19 linea: Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale, misura volta allo sviluppo di progetti 

di R&D volti alla ricerca e approfondimento sul tema della famiglia dei Coronavirus). 

• Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e gli IRCCS pubblici lombardi, misura con lo scopo di sostenere 

progetti complessi di ricerca industriale realizzati dagli Istituti IRCCS che abbiano ricadute sull'ecosistema 

economico e scientifico lombardo. 

 

A seguito della quinta riprogrammazione (cfr. sezione 2), l’attuazione dell’iniziativa già programmata nell’ambito del 

vigente POR, che interessa la misura Pre Commercial Procurement – 4^ gara sarà garantita mediante le risorse 

interessate dall’Accordo Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del 

comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020. 



 
 
 

 
POR FESR LOMBARDIA 2014-2020 
Relazione di attuazione annuale 2020 - ALLEGATO I “SINTESI PER IL CITTADINO” 

5 

 

Asse II – Banda ultra-larga 
L’Asse II, con una dotazione di 20 M€ (2% del POR) prevede l’implementazione della 

Banda Ultra Larga (BUL) in coerenza con gli obiettivi definiti dall’Agenda Digitale 

Europea e dalla Strategia Italiana per la BUL per la copertura a 100mbps di 38 comuni 

lombardi. Nel marzo del 2016, con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma (AdP) 

con il Ministero dello sviluppo economico (MISE), sono state programmate anche le 

risorse di competenza della Regione Lombardia, le quali ammontano 

complessivamente a circa 451,7 M€, di cui 20,0 M€ a valere sul POR FESR. Al 

31/12/2020, in forza all’AdP concluso e approvato con la DGR n. 5000/2016, il valore concesso a valere sull’Asse 2 è 

pari all’intera dotazione dell’Asse. Nel marzo 2017 è avvenuta l’aggiudicazione della gara a ENEL Open Fiber, operatore 

delle telecomunicazioni aggiudicatario della gara pubblica in Lombardia, che sta attuando il progetto in collaborazione 

con il MISE e con Infratel Italia S.p.a., sua società in-house. 

Al 31/12/2020 il numero di cantieri aperti risulta essere pari a 512 (fibra ottica, BTS, PCN, DEF e PRI). A seguito della 

modifica del piano tecnico approvata in sede di Comitato di Monitoraggio BUL del giugno 2020, il numero totale dei 

Comuni si è ridotto, passando da 1.516 a 1.436. Di questi,  1.211 risultano i firmatari della convenzione e 512 quelli 

che hanno già avviato i lavori. Le risorse liquidate sull’Asse ammontato complessivamente a circa 12,2M€, di cui 11,9 

M€ già certificate. 

 

 

Asse III - Competitività PMI  
La dotazione dell’Asse III (253,9 M€, 26% del POR) supporta iniziative a sostegno del 

sistema imprenditoriale lombardo e comprende riserve per le Aree Interne pari a circa 

9,7 M€. Gli strumenti finanziari attivi sono 4 e coprono il 18% delle risorse concesse sul 

POR. Al 31 dicembre 2020 sono state attivate 19 iniziative, con concessioni pari a circa 

229,2 M€ e liquidazioni pari a circa 165,9 M€. Il totale della spesa certificata sull’Asse 

ammonta a circa 150,9 M€. 

Le principali iniziative promosse:  

• Linea Investimenti Aziendali Fast“ della misura “ AL VIA – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli 

investimenti aziendali, misura volta al supporto di nuovi investimenti da parte delle imprese al fine di facilitare la 

fase di superamento della crisi economica conseguente alla crisi sanitaria. 

• Linea Internazionalizzazione Plus, volta a promuovere l’internazionalizzazione del tessuto imprenditoriale 

lombardo supportando la realizzazione di progetti di internazionalizzazione complessi da parte di PMI. 

• Controgaranzie Edizione 3, misura volta migliorare l’accesso al credito sia in termini di creazione di nuovo credito 

che di diminuzione dei costi delle garanzie. 

 

A seguito della quinta riprogrammazione (cfr. sezione 2) l’attuazione delle seguenti iniziative, già programmate o in 

fase di programmazione nell’ambito del vigente POR, saranno garantite mediante le risorse interessate dall’Accordo 

“Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020” ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 

del decreto legge 34/2020: Archè (2020) – finanziamento di startup d’impresa, Turismo e attrattività – 2^edizione. 
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Asse IV – Riduzione CO2 
L’Asse IV, con dotazione di 95,5 M€ (10% del POR) prevede una programmazione 

sinergica con gli strumenti regionali di settore, ovvero il Programma Energetico 

Ambientale Regionale (PEAR) e il Piano Regionale per gli Interventi per la qualità 

dell’Aria (PRIA), e prevede uno stanziamento di circa 7,8 M€ per l’attuazione della 

strategia delle Aree Interne.  

Al 31 dicembre 2020, sono state attivate 8 iniziative e selezionate 182 operazioni che 

contribuiscono al raggiungimento del target della Strategia Europa 2020 in materia di contenimento delle emissioni di 

carbonio in tutti i settori. L’Asse ha in attivo uno strumento finanziario che copre il 3% delle risorse concesse sul 

Programma. La somma di contributo concesso, ad oggi, è pari a circa 80,3 M€ (di cui 24,5 M€ SF). Il totale delle 

liquidazioni è pari a circa 44,3 M€ (di cui 19,3 M€ SF). Con riferimento alla spesa già certificata si registra un valore pari 

a circa 24,1 M€ (di cui 10,5 M€ SF).  

A seguito della quinta riprogrammazione (cfr. sezione 2) l’attuazione delle seguenti iniziative, già programmate o in 

fase di programmazione nell’ambito del vigente POR, saranno garantite mediante le risorse interessate dall’Accordo 

“Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020” ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 

del decreto legge 34/2020: Efficientamento energetico per le imprese;  Interventi per ridurre il fabbisogno 

energetico per la climatizzazione e la produzione di acqua calda sanitaria nelle strutture penitenziarie della 

Lombardia; Interventi per ridurre il fabbisogno energetico per la climatizzazione di istituti destinati alla istruzione 

superiore ubicati sul territorio della Città Metropolitana di Milano; Illuminazione pubblica per Enti Locali; Contributi 

per impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo per enti locali; Colonnine di ricarica ad uso pubblico/privato; 

Fornitura di materiale rotabile per la metrotramvia Milano – Limbiate.  

 

Asse V – Sviluppo urbano sostenibile 
La dotazione dell’Asse V (9,2 M€, 1% del POR) contribuisce alla realizzazione della 

Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile promossa per il territorio lombardo in sinergia 

con le risorse regionali e comunali, il Programma Operativo Regionale Fondo Sociale 

Europeo (POR FSE) e il Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane 2014-2020 

(PON METRO). Nel corso della corrente programmazione, l’Amministrazione regionale 

ha sottoscritto 2 accordi di programma rispettivamente con il Comune di Milano (DGR 

4818/2016, sottoscritto il 3/4/2016 e successivamente aggiornato con Atto integrativo 

DGR 938 del 2018) e con il Comune di Bollate (DGR 6045/2016, sottoscritto il 31/1/2017 e successivamente aggiornato 

con Atto integrativo DGR 740 del 2018). Effettuate le verifiche di capacità finanziario-amministrativa e di separazione 

delle funzioni dei due comuni, ai fini della delega delle funzioni di Organismo Intermedio da parte dell’Autorità di 

Gestione per l’attuazione delle azioni V.4.c.1.1., V.4.c.1.2, e V.3.c.1.1., si è proceduto con la firma delle convenzioni (il 

30/03/2017 per il Comune di Milano e il 18/07/2017 per il Comune Bollate, entrambe integrate nel 2018).  Nell’agosto 

2015 Regione Lombardia e Comune di Milano hanno sottoscritto la convenzione (in seguito aggiornata) con ILSPA 

S.p.a. – società in house di RL - per la riqualificazione edilizia degli immobili ALER del quartiere Lorenteggio, intervento 

di cui è beneficiaria Regione Lombardia. Il 25/02/2019 è stata firmata la convenzione tra Regione Lombardia e ILSPA 

per il progetto di sviluppo urbano sostenibile nel Comune di Bollate.  

Al 31/12/2019 le concessioni dell’Asse V ammontano a 8,6 M€, mentre la liquidazione delle risorse risulta essere in 

totale 1,2 M€. Infine, la spesa certificata sull’Asse ammonta a 0,6 M€. 

A seguito della quinta riprogrammazione (cfr. punto 2.1) l’attuazione delle iniziative già programmate nell’ambito del 

vigente POR che interessano il sopracitato AdP con il Comune di Milano  saranno garantite mediante le risorse 
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interessate dall’Accordo “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020” ai sensi del 

comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020  (cfr. sezione 2) confluiranno, in attuazione alle previsioni di cui 

all’ Art. 242 c.2 del DL 34 del 19/05/2020, nel nuovo Piano Sviluppo e Coesione. Al netto di quanto appena evidenziato, 

al 31/12/2020 risultano: concessioni per 8,6 M€, liquidazioni per 1,2 M€ e spesa certificata pari a 0,6 M€. 

Asse VI – Aree interne 
L’Asse VI, con una dotazione di 19,0 M€ (circa il 2% del Programma) contribuisce alla 

realizzazione della Strategia Nazionale delle Aree Interne (di seguito Strategia), 

dedicata ai territori soggetti a crisi demografica, isolamento geografico e carenze dei 

servizi essenziali. 

L’amministrazione regionale partecipa alla realizzazione della Strategia utilizzando la 

suddetta dotazione FESR e attingendo al totale delle riserve a valere sugli Assi I, III e IV, 

oltre che alle risorse stanziate dal POR FSE e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 

Rurale (FEASR). Alle succitate risorse si aggiungono quelle previste dalla Legge di Stabilità nazionale, per un totale 

complessivo di 79,7 M€. La finalità dell’Asse, collegata all’obiettivo tematico 6 "Preservare e tutelare l'ambiente e 

promuovere l'uso efficiente delle risorse", si estrinseca attraverso lo sviluppo di una strategia turistica in coerenza 

con le linee di indirizzo definite per ciascuna Area Interna.  

Con riferimento allo stato di attuazione della Strategia, al 31 dicembre 2020, sono stati sottoscritti 4 accordi di 

programma, che garantiscono l’attuazione di interventi di valorizzazione e fruizione turistica per i territori della 

Valchiavenna, (AdP approvato con DGR 5995 del 2016); Alta Valtellina (AdP approvato con DGR 5933 del 2017); 

Appennino Lombardo – Oltrepo Pavese (AdP pprovato con DGR 3255 del 2020) e, Valli del Lario – Alto Lago di Como 

(AdP approvato con DGR 3311 del 2020). 

Le risorse concesse nell’ambito dell’Asse VI ammontano a 10,3 M€, descrivendo un buon avanzamento rispetto 

all’annualità precedente. Le liquidazioni, in linea con l’annualità precedente, sono pari a circa 1,3 M€ che risultano già 

certificate. 

 

Asse VII – Assistenza tecnica 
La dotazione dell’Asse VII (32,9 M€, 3% del POR) garantisce l’attuazione delle attività di assistenza tecnica. Al 31 

dicembre 2020, le operazioni selezionate sono in tutto 71 e risultano articolate nell’ambito delle seguenti 4 azioni:  

• Azione VII.1.1 - Programmazione, gestione, sorveglianza e controllo. Sulla presente azione sono state 

selezionate 48 operazioni.  

• Azione VII.1.2 - Attivazione di modalità di reclutamento dedicate al rafforzamento delle strutture impegnate 

nella programmazione e gestione degli interventi, previa definizione di criteri specifici di attuazione. In 

continuità con l’annualità precedente, al 31/12/2020, l’azione non risulta ancora attivata. 

• Azione VII.1.3 – Valutazione e Studi. Nell’ambito di questa azione sono state selezionate 7 operazioni.  

• Azione VII.1.4 – Informazione e comunicazione. Nell’ambito di questa azione sono state selezionate 16 

operazioni. 

Le risorse complessivamente concesse sull’Asse VII ammontano a circa 24,1 M€, l’importo liquidato è pari a circa 16,5 

M€ mentre la spesa certificata ammonta a circa 15,1 M€. 


